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STORIA DI UN ASSO 
 
   sono le medaglie  
olimpiche vinte da 
Valentin Mankin, 
l’unico velista al mondo 
ad aver vinto tre 
medaglie d’oro in tre 
classi olimpiche diverse 
(Finn, Tempest, Star) 
oltre ad un argento 
olimpico (Tempest)  
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Sono trascorsi poco più di tre anni dalla scomparsa del caro 
amico Valentin Mankin.  
Erano i miei inizi sul dinghy quando al centro CONI di 
Tirrenia, dopo una sua lectio magistralis, mi feci spazio con 
forza tra giovani di belle speranze finché mi apparse nitido 
davanti in tutta la sua maestosità.  
 
Con tutta la forza che tenevo in corpo ma con il doveroso 
esclami “ voi campioni allenate altrettanti campioni, 
scordandovi però i comuni mortali!”. Una frase ad effetto, 
dolorosa per me e evidentemente anche per lui tanto che 
pochi giorni dopo mi invitava nel suo studio dorato.  
Iniziammo un percorso di crescita umana e sportiva che mi 
portò,  troppo tardi perché  dopo la sua morte, a vincere il 
tricolore dinghy classico. 
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Vincitori Trofeo 
Mankin 

 
   2015 - CUSIN 

2016 - D’ALBERTAS 
2017 - MANGIONE  

 
 

 
Era un uomo pieno di affetto, di sensibilitò, 

di qualità umane 
Luca Devoti 

1

Li, nel suo appartamento di 
Livorno, semi nascoste 
erano appese le sue 
quattro medaglie 
olimpiche.  
 
Lui, non intendeva nè 
mostrarle, nè parlarne; 
sembrava che provasse un 
ingiustificato imbarazzo. 
Sorvolava sopra di esse.  
 
Ci frequentammo, 
approfondimmo la nostra 
amicia, quella con la A 
maiuscola. Con estrema 
pazienza cercò di 
trasmettermi qualche  
segreto dei suoi straordinari 
successi. 
 
Ma l’allievo scolaro non era 
affatto  un apprendista 
modello. Troppo difficile 
affidarsi alla conoscenza del 
cielo, del mare e del vento; 
“mens sana in corpore 
sano”che non faceva 
proprio al caso mio.   

Tuttavia tentai di non 
disperdere quel poco che 
capivo, ma soprattutto non 
tenermelo per me.    
 
Dapprima coinvolsi  un 
gruppo ristretto di amici, 
primi su tutti Giuseppe La 
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Scala e Andrea Poli, due 
brillanti avvocati dinghisti,  
che realizzarono lo statuto di 
fondazione della prima 
Accademia di Vela,  mai 
realizzata in Italia dopo il 
CPO.  Locato nella 
splendida Villa Orlando 

nacque il Centro 
Valentin Mankin.  
 
Valentino andò oltre  se 
stesso, mettendosi sempre 
gratuitamente a disposizione 
di alcuni e della classe 
dinghy che lo acclamò 

giustissimamente a Bergamo 
Commodoro di classe. 
Valentino si infatuò del 
dinghy, dei suoi armatori. 
 
Ancora oggi è possibile 
leggere sul  sito 
internazionale di classe il suo 
entusiastico tributo al 
dinghy (guardate la sua 
posizione, chissà quale 
ragione nasconde). 
 

E’ GRADITA LA PRE 
ISCRIZIONE AQUESTO 

LINK 

https://docs.google.com/form
s/d/e/1FAIpQLSf6S7erU3_yPxws
J8v0tf_QEJpnjfQEEN1Go2yl3A

NWRpbncw/viewformINK: 
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A Torre del Lago,  il locale circolo velico gli ha intitolato la scuola di 
iniziazione rivolta a scuole elementari e superiori della Versilia. Gioiosi 
“optimisti” scalpitano successi uno dopo l’altro  che ripetono sulle 
derive successive. 
In questi due ultimi anni 1.100 giovanissimi allievi della scuola vela si 
saranno certamente chiesti chi fosse Valentin, colui che ha portato nel 
loro lago calibri olimpici come  Zandonà/Trani, Devoti, Poggi e altri 
ancora.   
 
Per  questa somma di motivi nacque dal sottoscritto, di concerto con 
Emanuele Tua e Italo Bertacca, la ferma volontà di commemorarlo 
ogni anno dalla sua scomparsa. L’idea banale, difficile ma non 
impossibile,  ma poteva che essere una Challange a lui dedicato.  
 
Per l’appunto il 19 e 20 gennaio 2019 numerosi dinghisti si 
ritroveranno a Torre del Lago per la quarta edizione del Trofeo 
Valentin Mankin. Lo scorso anno si iscrissero in 50 dei quali 43 scesero 
in acqua, 22 in più giunti per l’occasione. Quest’anno, se ognuno di 
questi timonieri  volesse assumere la responsabilità di portare almeno 
un timoniere, potremmo fare addirittura  nel mese più freddo dell’anno 
un numero da Bombola d’Oro !  
“Numeri da nazionale spontanea”, cit. Francesca Lodigiani. 
 
Il Mankin, così chiamato comunemente, ha fatto progressi da gigante 
tanto da trovare per la quarta Edizione  uno sponsor di eccezione : 
l'Eusider Group di Toni Anghilleri, un’organizzazione di aziende di 
distribuzione e servizi che da quattro generazioni opera nel mondo 
dell’acciaio. Per l’appunto Toni (campione italiano dinghy classico 
2016) metterà stratosferici doni in estrazione, quali 1 picco in ergal, 1 
picco in legno e 1  vela Benedetti e donerà  Coppe ai primi 3 sia 
assoluti che classici,  oltre che al primo femminile, master e legend. 
Grazie Toni!  
 

Un impegno di 
quattro 
generazioni 

Eusider è stata fondata 

nel 1979 dai due fratelli 

Eufrasio e Antonio 

Anghileri, con la 

collaborazione di Angelo 

Carcianiga. 

Eufrasio e Antonio 

hanno dato un nuovo 

assetto all’attività 

intrapresa dal nonno nei 

primi anni del 900 

lanciandola verso un 

ruolo di leadership. 

L’ultimo decennio vede 

l’ingresso della quarta 

generazionecon i figli di 

Eufrasio, Giacomino e 

Maria Anghileri. 

Tale assetto garantisce 

al gruppo una continuità 

di princìpi e valori che lo 

rendono un punto di 

riferimento per il 

mercato. 

Oggi Eusider Group è 

un gruppo articolato, 

dinamico, proiettato 

verso il futuro. Le 

diverse aziende che lo 

costituiscono sono attive 

in specifici comparti e 

lavorazioni, in modo da 

offrire ai clienti prodotti e 

servizi dedicati a 

condizioni altamente 

competitive 

.Eusider è stata 


